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CORRADO AUGIAS

c.augias@repubblica.it

C
aro Augias, ho letto giorni fa la lettera della signora costretta ad abortire in un corridoio di ospe-
dale. Anche a me è successo qualcosa di simile. Ero quasi al quarto mese e avevo «perso le acque»,
senza più speranze di portare a termine la gravidanza. Mi hanno ricoverata al Fatebenefratelli di

Milano; non dimenticherò mai quell’esperienza! Mi hanno messa in uno «sgabuzzino» con la flebo che
avrebbe dovuto provocare la dilatazione, poiché avrei dovuto partorire «naturalmente» (vietato l’a-
borto). Per 24 ore ho avuto dolori atroci e, ogni 3/4 ore, arrivava un medico (sempre diverso) che, sen-
za nemmeno guardarmi, mi infilava una mano per controllare la dilatazione (ha presente le mucche?).
Alla fine, esausta, mi hanno portato in sala parto e mi dicevano di spingere, non avevo più energie ma
sono riuscita a espellere il feto. Poi mi hanno «sistemata» in una stanza vicino ad una madre che allat-
tava e per finire in bellezza è arrivata un’infermiera a chiedermi come lo avrei chiamato. Per qualche
secondo ho pensato che fosse vivo, ma no, mi diceva che doveva essere registrato in Comune. 

Lettera firmata 

LE DONNE CONDANNATE AD ABORTIRE NEL DOLORE

D
opo la lettera pubblicata qualche giorno fa
con la penosa esperienza di una signora la-
sciata ai suoi dolori perché in un ospedale

romano non c’era nemmeno un medico non
obiettore, sono arrivate molte altre lettere. Quella
di oggi è un esempio. Roma e Milano unite nella
vergogna di un paese che non sa tutelare la salute
e le scelte secondo legge delle sue cittadine. Salvo
infiocchettarsi di mimose ad ogni 8 marzo. Mi ha
scritto il signor Roberto Martina (robertomarti-
na@yahoo. it): «La cosa che mi stupisce sempre è
che le vittime dell’accanimento degli obiettori
siano sempre esclusivamente le donne. Non ho
mai letto sui giornali storie di uomini che non han-
no ricevuto adeguata assistenza perché il medico
era obiettore. Allora penso che la faccenda della

carriera (con gli aborti non si fa carriera, dunque
si obietta) sia una comoda scusa accampata per
nascondere una vecchia cultura, molto poco me-
dica, che vuole che la donna debba pagare un
prezzo sempre più alto per realizzare la propria
identità e la propria libertà. E il fantasma della di-
scriminazione sessuale per cui le donne hanno
sempre un peccato da scontare, dai tempi di Ada-
mo, e qualcuno, depositario di una moralità divi-
namente migliore di altre, si erge a giudice ed ese-
cutore di una pena, il dolore, orribile e incivile, che
soprattutto non ha niente a che vedere con la pro-
fessione del medico». Infatti succede solo qui, evi-
dentemente il senso compiuto della cittadinanza
in uno Stato moderno stenta ad affermarsi a sud
delle Alpi.

«L
a strategia si basa
su due principi
fondamentali: il
soffocamento e la

conciliazione. Il primo consiste
nell’aprire costantemente nuovi
“cantieri”, imponendo procedure
d’urgenza per la loro approvazio-
ne, disorientando e paralizzando
l’avversario con una fitta agenda
di riforme. L’insuccesso in una di
queste riforme non sarà percepito
come un fallimento perché ci so-
no tanti altri cantieri aperti. (…) Il
secondo principio consiste nel
dare soddisfazione alle richieste
delle diverse categorie rappresen-
tate, aprendo tanti diversi tavoli di
concertazione, poi in gran parte
“autogestiti” dalle parti sociali, e
facendo concessioni importanti
alle categorie, a dispetto dell’inte-
resse generale, pur di poter chiu-
dere il cantiere nei tempi previsti».
Suona familiare? Attenzione per-
ché non è la descrizione del meto-
do Berlusconi, ma de la methode
Sarkozy. E gli autori non sono due
politologi nostrani, ma due meti-
colosissimi economisti francesi:
Pierre Cahuc e André Zylberberg.
Il loro libro ha un titolo che ci pre-
para al peggio (: “Les reformes ra-
tees du President Sarkozy”, le
riforme mancate del Presidente
Sarkozy) ed è in distribuzione per
i tipi della Flammarion. 

Per noi è un libro molto infor-
mativo. Sarkozy è andato al pote-
re un anno prima del ritorno di
Berlusconi a Palazzo Chigi. Quin-
di, leggendo il volume, possiamo
sapere quale destino ci aspetta
quando si governa seguendo que-
sti due principi. Il quadro è abba-
stanza desolante. Nessuno dei
cantieri dell’Eliseo è stato portato
a compimento secondo quanto
previsto nel programma elettora-
le. Vero, il metodo è tale che diffi-
cilmente lascia dei cantieri a metà.
Si potranno così mettere tante
bandierine negli show televisivi,
nei “porte-a-porte” d’Oltralpe.
Ma quando i cantieri si chiudono
la situazione è addirittura peggio-
re di quella iniziale. Si perdono
mesi in estenuanti trattative, si
tengono in ansia milioni di citta-
dini, si espropria di fatto il Parla-
mento (perché tutto si decide tra il
Presidente e le parti sociali) per
andare indietro anziché avanti.
Alcuni esempi? La riforma che
avrebbe dovuto ridimensionare il
trattamento privilegiato riservato
dai regimi pensionistici speciali ai
dipendenti dei trasporti pubblici,
delle ferrovie e dell’Edf (l’Enel
d’Oltralpe) si conclude aprendo
per loro nuovi schemi di pensio-
namento anticipato a 57 anni e
permettendo che le quiescenze
siano stabilite in base agli ultimi 6
mesi di salario anziché ai 25 “mi-
gliori anni”. Come ben sappiamo
questo significa che verranno
concessi aumenti salariali negli
ultimi 6 mesi, “a carico del contri-

buente” che dovrà poi pagare
pensioni più alte per 25 o più anni.
Insomma, le categorie privilegia-
te diventano ancora più privile-
giate, anziché adeguarsi al resto
del Paese. La “modernizzazione
del mercato del lavoro”, la flexicu-
rity alla francese (securitè sociale
professionnelle, dato che i tran-
salpini, si sa, non amano i termini
anglosassoni), si traduce nell’e-
stensione a molte altre categorie
dei pensionamenti anticipati a 57
anni e istituzionalizza la collusio-
ne fra datore di lavoro e lavoratore
nello scaricare sulla collettività i
costi dell’interruzione del rappor-
to di lavoro in vista della pensione.
In altre parole, la modernizzazio-
ne consiste nell’istigare a lavorare
meno, mettendo gli anni sottratti
al lavoro a carico del contribuen-
te. Senza alcuna riduzione del
dualismo del mercato del lavoro
Oltralpe. La riforma delle licenze
dei taxi, invece di aumentare la
concorrenza, abolisce l’obbligo di
incrementare il numero di licenze
di almeno 200 unità all’anno.  I
francesi avranno cosi “meno taxi
per tutti” e tariffe più alte da paga-
re quando utilizzano questa tipo-
logia di trasporto pubblico. La
riforma del commercio rafforza il
potere monopolistico della gran-
de distribuzione, paradossal-
mente in nome della “difesa dei
piccoli commercianti”. Saranno,
infatti, d’ora in poi i sindaci a deci-
dere a chi dare e a chi non dare le
autorizzazioni, chiaramente sot-
to la pressione di chi ha già grands
surfaces aperte nel territorio e non
ha nessuna voglia di vedere un
concorrente nelle vicinanze. La
defiscalizzazione delle ore di
straordinario è un’altra “riforma”
che brucia diversi miliardi di euro
di entrate senza alcun effetto sul-
l’occupazione. 

Come si vede dagli esempi, non
solo il metodo, ma anche il conte-
nuto dell’agenda è pericolosa-
mente simile a quello in voga al di
qua delle Alpi. Quasi al limite del
plagio. Anche Berlusconi ha volu-
to partire dalla defiscalizzazione
degli straordinari, senza neanche
accorgersi che l’economia stava
entrando in recessione e c’era bi-
sogno di aumentare l’occupazio-
ne più che le ore di lavoro. Non ci
attrae particolarmente la lettura
dei labiali del nostro Presidente
del Consiglio. Ma una ipotesi su
cosa abbia mormorato a Sarkozy
durante l’ultimo incontro italo-
francese a questo punto ce l’ab-
biamo anche noi. Non avrebbe
detto “ti ho dato la donna” e nem-
meno “ho studiato a la Sorbon-
ne”. A ben altro si riferiva il nostro
Presidente del Consiglio quando
ha soffiato un: “j’ai bien appris a
faire les fausses reformes“, ho im-
parato anch’io a fare le false rifor-
me. A voce alta, del resto, non
avrebbe mai riconosciuto i meriti
dell’altro. 

TITO BOERI

IL METODO SARKOZY

Io dottore clown
e la tassa per i benestanti

Gabriele Sergiacomi
popollo21@libero.it

MI chiamo Gabriele, ho 40 anni e
sono un Clown Dottore. Non è
uno scherzo. Èun mestiere bellis-
simo, profondamente serio. So-
stenere la sofferenza con la risata,
dare speranza, affiancare i pro-
cessi di guarigione, restituire il
giusto ambiente di vita ad un
bambino o un vecchietto sono
una grande e meravigliosa re-
sponsabilità.

Leggevo della tassa extra per i
“benestanti”. Per il mio lavoro da
Clown Dottore e da presidente
della cooperativa sociale di clown
di cui faccio parte guadagno 1000
euro netti al mese. Sono sposato,
ho un bambino di 4 anni e un’al-
tra figlia in arrivo. Siamo molto fe-
lici, anche se si fatica certo ad arri-
vare bene a fine mese. 

Mi è capitato di leggere qual-
che reddito di politici. Cifre da
non crederci. Eppure si chiedono
per ore, giorni, settimane, se que-
sta eventuale tassa non sia solo
elemosina, se non è meglio qual-
che altro tipo di tassa, se, se, se.
Beati ad avere tutto questo tem-
po, perché nel paese delle cose ve-
re, per arrivare a 1000 euro al me-
se c’è chi deve ingegnarsi, impe-
gnarsi, creare e inventare, tempo
ne ha poco e da fare tanto.

Perdonate, ora torno al mio na-
so rosso, al mio sorriso, sperando
che almeno uno dei requisiti fon-
damentali del mio lavoro, l’ascol-
to, alberghi anche in qualcuno di
loro.

Quei 200 mila ricchi
ci sembrano troppo pochi

Andrea Leccese
lazampa76@alice.it

TRA le argomentazioni sciorina-
te da chi ha bocciato la proposta
del "cattocomunista" France-
schini, c'è quella che in Italia i ric-
chi sarebbero soltanto 200.000.
Tradotto: per l'Anagrafe Tributa-
ria, sono solo 200.000 su
59.619.290. Un dato del genere è
passato nel silenzio. Forse il se-
greto di Stato è stato esteso anche
sull'evasione fiscale, non solo sui

sequestri di persona e la sicurez-
za della nazione. 

Le pensioni Inpdap
dimezzate per errore

Michele Labianca
mr_w@hotmail.it

LA burocrazia s’inceppa e la pen-
sione Inpdap finisce tagliata. Per
un’applicazione errata della finan-
ziaria 2008, questo mese (febbraio
2009) 235.000 pensionati si sono vi-
sti decurtare la pensione di centi-
naia di euro con tagli fino al 50%. Gli
errori saranno riparati solo a mag-

gio per chi ha fatto già la dichiara-
zione dei redditi, e chi la deve anco-
ra fare dovrà aspettare fino ad ago-
sto. Si dovrà vivere con l’assegno
dimezzato per svariati mesi?  

Visto che il ministro Brunetta si
occupa di far funzionare la pubbli-
ca amministrazione, facesse cor-
reggere con una certa celerità gli er-
rori della burocrazia e ripristinare
le nostre pensioni. 

Sulle supplenze
in Sardegna

Armando Pietrella
Dir. Gen. Usr per la Sardegna

A PROPOSITO dell’articolo “Sup-
plenti, presidi in rivolta – niente
soldi per le sostituzioni”, mi preme
precisare che nella mia lettera di
indirizzo a tutti i presidi della Sar-
degna, nella quale segnalavo al mi-
nistero “la grave situazione per la
mancanza di fondi destinati alle
supplenze”, quale responsabile
del funzionamento delle scuole
pubbliche della Sardegna, a fronte
di proteste e tensioni, ho ricordato
ai dirigenti scolastici che la scuola
deve funzionare e che è un loro
esclusivo e preciso dovere dispor-
re il conferimento delle supplenze,
nei casi di legittima assenza dei ti-
tolari e anche a fronte della mo-
mentanea mancanza di cassa. 

Sull’Almanacco di ieri è comparsa
una recensione a firma Carlo Boni-
ni su “G 8 Cronaca di una batta-
glia” di Carlo Lucarelli. Per errore è
stata inserita una recensione riferi-
ta a un altro libro. Ce ne scusiamo
con l’autore, la casa editrice Einau-
di, il recensore e i lettori.

L’AMACA

N
ell’Espresso in edicola si racconta, con dovizia di cifre e da-
ti, come il calo degli investimenti pubblicitari abbia pena-
lizzato la Rai ma non Mediaset. E questo nonostante Me-

diaset sia in calo di ascolti. Chiunque lavori per la televisione sa-
peva già, da mesi, che sarebbe accaduto: con l’arrivo della crisi, e
con le aziende in difficoltà, quale inserzionista può permettersi
di scontentare le reti di quello stesso premier dal quale si atten-
dono aiuti e sussidi? È stato dunque scritto (anche da me) che
proprio così sarebbe andata, e infatti è andata così. È stato scrit-
to che questo è uno dei casi eclatanti nei quali anche il distratto,
il politicamente agnostico, il somaro etico, è costretto a rendersi
conto di cosa sia, nella sua bruta sostanza, il conflitto di interes-
si di Berlusconi, e quale prezzo di iniquità e scorrettezza faccia
scontare al Paese. Ma è stato anche scritto, un rigo dopo, che co-
munque alla grande maggioranza degli italiani non importa nul-
la di tutto questo, che nessuno sarebbe mai intervenuto per cer-
care di denunciare o impedire il nuovo e pesantissimo sgarro al-
la libera concorrenza: e anche questo è puntualmente accaduto.

E dunque, a che serve scrivere, leggere, discutere, denuncia-
re, immaginare, incazzarsi? Serve a tenerci compagnia tra noi,
cari lettori. E rassicuratevi: potremo continuare a farlo, negli in-
tervalli tra un applauso e l’altro che folle entusiaste tributano al
premier e ai suoi poteri multiuso.

MICHELE SERRA
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RICHIESTA DICHIARAZIONE 

DI MORTE PRESUNTA

Il Tribunale di Catania in data 12/01/2009
ha disposto la pubblicazione della doman-
da con la quale si richiede la dichiarazio-
ne di morte presunta di Rapisarda Ber-
nardo nato a Catania il 18/03/1926 e
scomparso a Gravina di Catania il
24/01/1996. Si invita chiunque abbia noti-
zie dello scomparso di farle pervenire al Tri-
bunale di Catania entro sei mesi dall’ulti-
ma pubblicazione del decreto.

Avv. Walter CREACO

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE 
– CATANZARO - 

SERVIZIO TECNICO
N. 001 Data 10.03.2009
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO UNICO
In relazione al disposto dell’art. 122, comma 5, del
codice dei contratti emanato con D.Lgs. 12.04.2006,
n. 163;

RENDE NOTO
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
serie speciale relativa ai contratti pubblici, n. 29, in
data 09.03.2009, è stato pubblicato il bando di gara
relativo ai lavori di: Completamento Struttura
Umberto I di Catanzaro ( Delibera n. 224/DG del
19.02.2009). Importo dei lavori a base di gara: Euro
589.913,92, di cui Euro 14.388,14 per oneri di sicu-
rezza non soggetti a ribasso;
Aggiudicazione in applicazione del criterio del prez-
zo più basso determinato mediante ribasso sull’im-
porto dei lavori;
Il detto bando è pubblicato sul sito informatico di
questa Azienda Sanitaria Provinciale: www.aspca-
tanzaro.it; del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti; dell’Osservatorio dei lavori pubblici.

Il Responsabile unico del Procedimento
Arch. Carlo Nisticò

AVVISO DI ESITO DI GARA

CUP J26E08000020005

Amministrazione aggiudicatrice:
AZIENDA USL 3 PISTOIA - Via S.
Pertini n. 708 – 51100 PISTOIA. Pro-
cedura di gara: APERTA - Descrizio-
ne: REALIZZAZIONE DEGLI IN-
TERVENTI DI RISTRUTTURAZIO-
NE E MANUTENZIONE STRAOR-
DINARIA DEL DISTRETTO SANITA-
RIO DI MONTECATINI TERME –
VIA SAN MARCO. Data di aggiudi-
cazione definitiva: 30.12.2008,
Provv. Dir. n. 5292/NOR; Criteri di
aggiudicazione: MASSIMO RIBAS-
SO; Apertura offerte economiche:
6.11.2008; Ditte partecipanti: n. 86;
Ditte ammesse: n. 85. Aggiudicatario:
A.T.I.: EDILGREEN S.R.L. / SIEM
S.R.L. - VIA DI LE PRATA, 36/38 -
50041 CALENZANO (FI). Importo di
aggiudicazione: ribasso perc.
17,527% - pari a Euro 932.210,07 ol-
tre oneri per la sicurezza per Euro
65.778,32 per totali Euro 997.988,39
oltre I.V.A. Data di pubblicazione del
bando di gara: G.U.R.I. 5° Serie spe-
ciale n. 114 dell’1.10.2008.

Pescia, lì 5.3.2009

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
U.O. NUOVE OPERE

(Dr. Ing. Fabrizio D’Arrigo)


